
Commento alla Parola  

Questa domenica che dà inizio alla “grande settimana”, durante la quale si ripercorro-

no gli ultimi giorni della vita terrena di Gesù, è tradizionalmente accompagnata dalla 

benedizione di rami di palma o d'ulivo. Quei rami richiamano la folla osannante al Suo 

ingresso nella città santa, Gerusalemme, e ci mostra il violento contrasto con l'altra 

folla che pochi giorni dopo, sobillata dai capi del popolo, ne reclama la crocifissione. 

Una richiesta assurda che certamente porta a pensare che chi la presentava, o non 

conosceva Gesù, o poteva averlo visto soltanto fare del bene e sentito parlare; in ogni 

caso non aveva motivo alcuno per volere la sua morte. Ma tutto, nel resoconto della 

Passione che costituisce il vangelo odierno, è sconvolgente. I discepoli  sono stati con 

lui per tre anni e dovrebbero aver maturato nei suoi confronti sentimenti di amicizia, 

invece, preso da ideali di potere Giuda lo tradisce, per debolezza umana Pietro lo rin-

nega, gli altri per paura fuggono. Si pensi alle autorità: il sinedrio imbastisce un fretto-

loso processo di cui ha già scritto la sentenza e si “arrampica sugli specchi” per giu-

stificarla; Pilato dal canto suo abdica ai suoi poteri e con viltà manda a morte un uo-

mo che sa innocente. Si pensi ai soldati, che si divertono a torturarlo con la vergogno-

sa messinscena della regalità da scherno. Si pensi ai passanti e di nuovo ai capi, che 

non si fanno scrupolo di insultare un uomo morente. In tutto questo soltanto un grup-

po di donne non si vergognano del loro amore, manifestandolo sino ai piedi della cro-

ce, e Giuseppe d'Arimatea, il quale non ha paura di dissentire dagli altri colleghi del 

sinedrio, e si presenta a Pilato a reclamare quel corpo straziato per dargli decorosa 

sepoltura. E Gesù di fronte a tanta ingiustizia, ai calcoli meschini dei suoi nemici, 

all'indifferenza e allo scherno per il suo dolore, non ha una parola di odio, non un mo-

to di ribellione. Il suo grido prima di morire è questo: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai 

abbandonato?” Ma quello che può sembrare sconforto, è un atto di fiducia: “Padre, 

nelle tue mani consegno il mio Spirito!”, è il totale affidamento alla volontà di Dio. 
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Curiosando 
 

Con la Domenica delle Palme, in cui si ricorda l’entrata trionfale di Gesù a Geru-

salemme per andare incontro alla morte, inizia la Settimana Santa durante la 

quale si rievocano gli ultimi giorni della vita terrena di Cristo e vengono celebrate 

la sua Passione, Morte e Risurrezione. La celebrazione è contraddistinta dalla 

benedizione di rametti di palma e di ulivo. Un simbolismo antico risalente al libro 

della Genesi che racconta del ramoscello di ulivo portato dalla colomba, dopo il 

diluvio universale, per annunciare a Noè che cielo e terra si erano riconciliati.  

Il Giovedì Santo è la giornata in cui la Chiesa ricorda l'istituzione dell'Eucarestia e 

del ministero dell'sacerdozio. Si commemora infatti l'Ultima Cena di Gesù con gli 

apostoli durante la pasqua ebraica. In tale occasione Gesù lavò i piedi ai suoi di-

scepoli, usando un'allegoria per significare la necessità di amarsi e servirsi gli uni 

gli altri e il fatto che il potere implica responsabilità e cura dei bisogni degli altri.  

Tale gesto è ripetuto dal celebrante nella tradizionale “Lavanda dei piedi”.   

Il Venerdì Santo è il giorno in cui si fa memoria della crocifissione e morte di Ge-

sù. In questo giorno non si celebra l'Eucaristia. La Chiesa invita i fedeli a medita-

re sul mistero della Croce. Pertanto si celebra solamente l'Azione liturgica della 

Passione del Signore, composta dalla Liturgia della Parola, dall'adorazio-

ne della croce e dai Riti di Comunione. È giorno di digiuno e astinenza dalle carni. 

Il Sabato Santo è tradizionalmente giorno senza liturgia: non si celebra l'Eucari-

stia. I fedeli sono invitati a meditare sui momenti forti vissuti nei giorni precedenti 

e su Gesù deposto nel sepolcro, in attesa della celebrazione gloriosa della Resur-

rezione che ha luogo nella solenne Veglia di Pasqua, che si svolge nella sera del 

sabato. Nella Veglia Pasquale si celebra la Resurrezione di Cristo attraverso 

la liturgia del fuoco: al fuoco nuovo si accende il cero pasquale, che viene porta-

to processionalmente in chiesa. Seguono le letture con l’intonazione del Gloria e 

il suono delle campane. Il Vangelo proclama la buona notizia: Gesù è risorto! Se-

gue la liturgia battesimale, nella quale tutti i fedeli rinnovano le promesse del 

proprio battesimo e vengono eventualmente battezzati i catecumeni che si sono 

preparati al Sacramento. Dalla Veglia Pasquale la gioia della Pasqua si estende 

nella successiva Domenica e in tutta la settimana successiva (Ottava di Pasqua). 

Tale gioia non si esaurisce in questi giorni ma deve pervadere tutta la vita dei cre-

denti. Come ricordava lo scorso 13 dicembre Papa Francesco: «Anche nei mo-

menti bui, il cristiano è gioioso nel cuore»  

Orario  S. Rosario  S. Messa  

Feriale  h.18,00 Chiesa S.S. Medici: h.18,30 

Festivo  h.18,00 Chiesa S.S. Medici: h. 08,00/ 11,00 / 18,30 

 Orari Celebrazioni Settimanali 
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Giorno  Appuntamento  

Domenica 28/03 
Domenica delle Palme e della 

Passione del Signore 

h.9.15 Benedizione delle Palme– Chiesa dei Cappuccini  

h.11.00 Benedizione delle Palme—Parrocchia Santi Medici  

Lunedi 29/03 h.16.00/18.30 Confessioni 

h.19.00 Via Crucis “Cristo dalla Testa ai Piedi” animata dalla Pastora-

le Giovanile e alcuni testimoni– Parrocchia Santi Medici –diretta Facebook 

Martedì 30/03 h.16.00/18.30 Confessioni 

Mercoledì 31/03 h.17.30 Messa Crismale— Cattedrale di Brindisi  

h.9.00 Pulizia Chiesa  

Giovedì 01/04 h.17.00 Coena Domini Chiesa Cappuccini 

h.18.30 Coena Domini Parrocchia Santi Medici 

h.20.00 Adorazione “Curati nella Speranza, lievito di fraternità nello 

Spirito, testimoni della gioia” (diretta Facebook) 

Venerdì 02/04 h.09.00/11.30 Lodi Mattutine e Confessioni  

h.17.00 Adorazione della Croce (diretta Facebook) 

Sabato 03/04 
Veglia Pasquale nella 

Notte Santa  

h.09.00/11.30 Lodi Mattutine e Confessioni  

h.19.30 Veglia Pasquale e Santa Messa (diretta Facebook) 

Domenica 04/04 
Domenica della Resurrezione  

Sante Messe: h.08.00/11.00 Parrocchia Santi Medici -h.09.15 Chie-

sa dei Cappuccini 

 

Non ti ci abituare alle cose  

così come sono ora. 

Se sei felice, custodisci con 

mani delicate la tua felicità, 

custodiscila e moltiplicala  

falla passare tra le dita  

perché anche altri possano gustarla.  

Se sei a terra, affaticato dai pesi 

della tua vita, non pensare mai 

che tutto sia finito, non lasciarti andare 

solo perché non ci stai riuscendo ora. 

Sì lo so, o almeno lo immagino quanto può  

essere complicato. 

Però stasera prima di addormentarti  

fatti una promessa, una sola, una  

piccola ma grande promessa che  

anche se sei a terra, domani mattina  

provi a rimetterti in piedi, piano  

con tutta la forza che hai e provi a  

riprenderti quello che è tuo. 

E poi ricomincia. 

                                          don Tony Drazza  
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Care sorelle e cari fratelli, si avvicina la Pasqua, centro della nostra vita di 

Fede. Avviciniamoci al Mistero della Resurrezione con lo spirito colmo di 

speranza. Di seguito gli appuntamenti previsti nella nostra comunità par-

rocchiale. Nel rispetto delle norme partecipiamo con fede ai diversi mo-

menti per prepararci con fiducia alla gioia della Pasqua che risplende an-

cora più fulgida nelle tenebre delle tante difficoltà delle nostre esistenze. 


